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Parte prima
Vecchie e nuove migrazioni



Migrazioni “vecchie” e “nuove”

Non è la prima volta che 
l’Italia e l’Europa devono 
affrontare rilevanti flussi 
migratori dall’estero: tutti 
noi ricordiamo le (presunte) 
“emergenze” legate 
all’arrivo di migranti 
albanesi, romeni etc.

Che differenza c’è tra queste 
migrazioni “storiche” e i 
nuovi flussi in arrivo dal 
Mediterraneo?



Sbarchi: i numeri del 2017

+ 26%

- 34%

Incremento 
% 2017 su 

2016

Fonti: 
- Per gli sbarchi 2017 in Europa: UNHCR, Europe Monthly Report May 2017, pag. 1, dal sito UNHCR in 
goo.gl/G8YWu9; 
- Per gli sbarchi 2016 in Europa:  International Organization for Migration (IOM), Mediterranean 
Migrant Arrivals in 2016: 204,311; Deaths 2,443, 1 Giugno 2016, goo.gl/daGqD5;
- Per gli sbarchi 2016-2017 in Italia: dati UNHCR riportati in Fabio Colombo, Quanti migranti stanno 
arrivando nel 2017?, «Lenius», Blog collettivo a cura dell'Associazione Le Nius, post del 4 giugno 2017, 
https://www.lenius.it/migranti-2017/.

47.85860.309In Italia

204.31170.877In Europa
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Maggio 2016

Gennaio-
Maggio 2017

Anno



Gli arrivi nel 2016

Fonte: International Organization for Migration (IOM), Mediterranean Migrant Arrivals Top 363,348 in 
2016; Deaths at Sea: 5,079, goo.gl/P84ecQ , 1 Giiugno 2017. Dati relativi all’anno solare 2016





Gli arrivi nel 2015

Source: Migrant crisis: Migration to Europe explained in graphics, in BBC News online, 28 January 2016, 
http://www.bbc.com/news/world-europe-34131911





Sbarchi in Europa: i numeri

(*) Fonte: Redazionale, Migrant crisis: Over one million reach Europe by 
sea, BBC News, 30 Dicembre 2015, http://www.bbc.com/news/world-europe-
35194360

363.3481.015.078216.000 (*)Sbarchi

201620152014Anno



Sbarchi in Italia: i numeri

(*) Fonte: Ministero dell’Interno, Dati statistici Marzo 2015, tabella Trend 
degli arrivi dei migranti sulle coste italiane, 

http://www.interno.gov.it/sites/default/files/dati_statistici_marzo_2015.pdf

181.436153.842170.100 (*)Sbarchi

201620152014Anno



Le “vecchie” migrazioni: i 
numeri

Fonte: Caritas / Migrantes, Immigrazione Dossier Statistico 2006, Idos, Roma 
2006, pag. 13; Caritas / Migrantes, Immigrazione Dossier Statistico 2007, 
Idos, Roma 2007, pag. 11; 

+654.908+248.804+188.117Incremento 
sogg. stranieri

200620052004Anno

Fonte: Caritas / Migrantes, Immigrazione Dossier Statistico 2006, Idos, Roma 
2006, pag. 13; Caritas / Migrantes, Immigrazione Dossier Statistico 2007, 
Idos, Roma 2007, pag. 11; 

+654.908+248.804+188.117Incremento 
sogg. stranieri

200620052004Anno



“Vecchio” e “nuovo” a confronto

+181.436+153.842+170.100Sbarchi

201620152014Anno

+654.908+248.804+188.117Incremento 
sogg. stranieri

200620052004Anno



Come si leggono i dati
I dati sull’immigrazione 
“storica” si riferiscono agli 
incrementi degli immigrati 
regolarmente soggiornanti:
includono i flussi migratori 
regolari (e dunque romeni, 
polacchi o moldavi che 
arrivano via terra, marocchini 
o senegalesi che arrivano col 
visto, etc.)
I dati sugli sbarchi si 
riferiscono esclusivamente 
agli arrivi via mare : si tratta 
di una porzione di un 
fenomeno molto più ampio



I numeri dell’accoglienza

Fonte: dati Ministero dell’Interno aggiornati al 31 Dicembre 2016, riportati in Gli immigrati accolti sul 
territorio nazionale, mappa allegata a Rachele Gonnelli, Il Belpaese della malaccoglienza, «Il 
Manifesto», 4 Gennaio 2017, pag. 4





L’evoluzione dell’accoglienza

Richiedenti asilo ospitati in strutture di accoglienza

(*) Fonte: infografica ANSA-Centimetri su dati Ministero dell’Interno 6 Maggio 2015, 
pubblicata in Redazionale, Mappa dei migranti: i dati regione per regione, in «Giornalettismo», 
giornale online, 8 Giugno 2015, http://rs.gs/gBm

(**) Fonte: Ministero dell’Interno – ANCI, Per un sistema di protezione dei richiedenti asilo e 
rifugiati diffuso e sostenibile, slide di presentazione all’incontro del 12 Ottobre 2016 «Per un 
sistema di accoglienza e di integrazione equo e sostenibile», XXXIII Assemblea Anci, Fiera del 
Levante di Bari, https://goo.gl/J6jm44 , slide n. 3

(***) Fonte: dati Ministero dell’Interno aggiornati al 31 Dicembre 2016, riportati in Gli 
immigrati accolti sul territorio nazionale, mappa allegata a Rachele Gonnelli, Il Belpaese della
malaccoglienza, «Il Manifesto», 4 Gennaio 2017, pag. 4

175.358 (***)162.000 circa (**)73.883 (*)Persone

31 Dicembre 201630 Settembre 20166 Maggio 2015Data



Un’immigrazione in calo
Anche oggi, gli sbarchi 
rappresentano solo un piccolo 
segmento del fenomeno 
migratorio

Se guardiamo 
all’immigrazione nel suo 
complesso, vediamo una forte 
flessione dei flussi in ingresso

Nel 2015 gli immigrati 
residenti in Italia sono 
aumentati di appena 12mila 
unità

Fonte: Centro Studi e Ricerche IDOS, , Fonte: Centro Studi e Ricerche IDOS, , 
Dossier Statistico Immigrazione 2016, Dossier Statistico Immigrazione 2016, 
IDOS, Roma 2016, pag. 9IDOS, Roma 2016, pag. 9



Le migrazioni in Europa
In Europa come in Italia, i 
flussi migratori degli ultimi 
decenni erano in gran parte 
dovuti alle migrazioni 
economiche: rifugiati, 
profughi e migranti forzati 
sono sempre stati una 
minoranza



L’immigrazione economica nei paesi Ocse

Secondo l’OCSE (Organizzazione per la 
Cooperazione e lo Sviluppo Economico), 
queste migrazioni economiche hanno subito 
in molti paesi sviluppati (e particolarmente 
in Italia, in Spagna e in Grecia), una 
considerevole battuta dconsiderevole battuta d’’ arrestoarresto

Fonte:
- OECD, Is migration really increasing?, «Migration Policy Debates», n. 1, May

2014, OECD, Paris 2014, online in http://rs.gs/CoK and http://rs.gs/ZY1, p. 1



Il caso italiano

Dati anagrafici. Dopo anni di crescita 
impetuosa, le presenze di cittadini stranieri in 
Italia sono risultate stabili tra il 2013 e il 
2014
Permessi di soggiorno. Nel 2013, 145.670 
permessi di soggiorno sono scaduti senza 
essere rinnovati; nel 2014 la cifra è salita a 
154.686 (pag. 125). 

Centro Studi e Ricerche IDOS (a cura di), Dossier Statistico 
Immigrazione 2015, IDOS, Roma 2015



Dunque

A livello europeo (e in 
particolare nei paesi 
mediterranei più colpiti 
dalla crisi), 
ll ’’ immigrazione tende aimmigrazione tende a
diminuirediminuire , a stabilizzarsistabilizzarsi
e a convivere con convivere con 
crescenti flussi di crescenti flussi di 
emigrazioneemigrazione



Le Monde: immigrati e profughi 

«LL ’’ immigrazione immigrazione 
““ tradizionaletradizionale”” , alimentata dai 
fattori di attrazione di natura 
economica, sta declinando in sta declinando in 
tutta Europatutta Europa, come ha 
recentemente osservato l’OCSE 
(…). Al contrario, le migrazioni le migrazioni 
[forzate][forzate], che hanno origine dalle 
aree di guerra o sono causate dai 
cambiamenti climatici, sono sono 
destinate ad aumentare nei destinate ad aumentare nei 
prossimi anniprossimi anni»

Fonte:

- Jean-Pierre Stroobants, Immigration: la funeste myopie européenne, in «Le Monde», 14 Maggio 
2014, p. 20, online in http://rs.gs/xeC



Perché le migrazioni forzate (1)

Il Rapporto Global Trends 2014 dell'UNHCR 
mostra che negli ultimi cinque anninegli ultimi cinque anni sono sono 
scoppiate almeno 15 nuove guerre:scoppiate almeno 15 nuove guerre:otto in 
Africa (Costa d'Avorio, Repubblica Centrafricana, 
Libia, Mali, nord-est della Nigeria, Repubblica 
Democratica del Congo, Sud Sudan e quest'anno 
Burundi); tre in Medio Oriente (Siria, Iraq e
Yemen); uno in Europa (Ucraina) e tre in Asia

Fonte: UNHCR, Fonte: UNHCR, Rapporto Rapporto Global Trends Global Trends 2014, 2014, 18 Giugno 2015, http://18 Giugno 2015, http://rsrs..gsgs/MQH/MQH



Perché le migrazioni forzate (2)

Alla fine del 2014 erano registrate nel mondo 33 
guerre, 13 situazioni di crisi e 16 missioni ONU 
attive.
L’Africa detiene il primato con 13 conflitti 
(Algeria, Ciad, Costa d’Avorio, Liberia, Libia, 
Mali, Nigeria, Repubblica Centrafricana, 
Repubblica Democratica del Congo, Sahara 
Occidentale, Somalia, Sudan e Sud Sudan), 4 
situazioni di crisi (Burkina Faso, Etiopia, Guinea 
Bissau e Uganda) e 9 missioni ONU.

Fonte: Fonte: AnciAnci, , Caritas Caritas Italiana, Italiana, CittaliaCittalia , Fondazione , Fondazione MigrantesMigrantes, , SprarSprar, , Rapporto sulla protezione Rapporto sulla protezione 
internazionale in Italia 2015internazionale in Italia 2015, , DigitaliaDigitalia Lab, Roma 2015, http://Lab, Roma 2015, http://rsrs..gsgs//PoYPoY, pag. 14, pag. 14



Migrazioni forzate a livello globale

Alla fine del 2014 si registravano nel mondo 59,5 59,5 
milioni di migranti forzatimilioni di migranti forzati (8 milioni in più rispetto 
al 2013, e quasi il doppio di dieci anni fa)
Nel 2014,ogni giorno 42.500 persone in media ogni giorno 42.500 persone in media 
sono diventate rifugiate, richiedenti asilo o sfollati sono diventate rifugiate, richiedenti asilo o sfollati 
interni. interni. È come se ogni settimana tutti gli abitanti di 
una città grande quanto Firenze diventassero profughi 
o rifugiati
In tutto il mondo, una persona ogni 122 In tutto il mondo, una persona ogni 122 èè
attualmente un rifugiato, uno sfollato interno o un attualmente un rifugiato, uno sfollato interno o un 
richiedente asilorichiedente asilo

Fonte: UNHCR, Fonte: UNHCR, Rapporto Rapporto Global Trends Global Trends 2014, 2014, 18 Giugno 2015, http://18 Giugno 2015, http://rsrs..gsgs/MQH/MQH



Guerra e profughi: infografiche

Le infografiche presentate dall’Alto 
Commissariato per i Rifugiati assieme al 
Rapporto Global Trends 2014 ci forniscono un 
quadro impressionante della situazione a 
livello globale…

Fonte: UNHCR, Fonte: UNHCR, Rapporto Rapporto Global Trends Global Trends 2014, 2014, infograficheinfografiche di accompagnamento al testo, di accompagnamento al testo, 
disponibili al sito http://www.disponibili al sito http://www. unhcrunhcr..orgorg/2014trends//2014trends/









“Vengono tutti in Europa”?

Alla fine del 2015, il paese del mondo col maggior il paese del mondo col maggior 
numero di rifugiati numero di rifugiati èè la Turchiala Turchia (2,5 milioni, quasi 
un milione in più rispetto al 2014)

I primi sei paesi del mondoprimi sei paesi del mondoper numero di rifugiati 
sono Turchia, Pakistan, Libano, Iran, Etiopia, Turchia, Pakistan, Libano, Iran, Etiopia, 
GiordaniaGiordania

L’intera Europa accoglie 1 milione e 700 mila 
rifugiati, quanto il solo Pakistan

Fonte: UNHCR, Fonte: UNHCR, Rapporto Rapporto Global Trends Global Trends 2015, 2015, httpshttps://://googoo..glgl/bkDtE4, pagg. 2/bkDtE4, pagg. 2--33



La mappa globale dei profughi

Fonte: UNHCR, Fonte: UNHCR, RapportoRapportoGlobal TrendsGlobal Trends2015,2015,httpshttps://://googoo..glgl/bkDtE4, pagg. 10/bkDtE4, pagg. 10





Una differenza di status

La differenza più rilevante 
tra “vecchia” e “nuova”
immigrazione sta nel 
diverso status giuridico 
delle persone che arrivano 
in Italia
Mentre nella “vecchia”
immigrazione le persone 
richiedevano un permesso 
di soggiorno per lavoro, 
oggi i migranti che 
sbarcano sulle cose 
chiedono asilo



“Sono falsi rifugiati” (1)

In questi mesi uno degli 
argomenti preferiti di 
alcuni partiti politici è che 
i migranti che sbarcano 
nel Sud Italia sarebbero 
dei ““ falsi rifugiatifalsi rifugiati ”” , cioè
persone che presentano 
domanda di asilo ma 
sarebbero in realtà
migranti economici



“Sono falsi rifugiati” (2)

A supporto di questa tesi, 
si citano i dati sull’esito 
delle richieste di asilo: in 
molti casi – si dice –le 
domande vengono 
respinte, cosa che 
dimostrerebbe la presenza 
massiccia di “falsi 
rifugiati”



“Sono falsi rifugiati” (3)

Matteo Matteo SalviniSalvini, ad esempio, 
haha dichiarato che dichiarato che ««i rifugiati i rifugiati 
sono un quarto di quelli che sono un quarto di quelli che 
arrivanoarrivano »»
Queste affermazioni si basano 
su un dato parzialmente reale 
(un numero massiccio di 
dinieghi), che viene però
distorto nel suo significato

Fonte delle dichiarazioni di Fonte delle dichiarazioni di SalviniSalvini: : 
Redazionale, Redazionale, MatteoMatteoSalviniSalvini risponde a risponde a 
Papa Francesco sui rifugiati: "Non Papa Francesco sui rifugiati: "Non 
abbiamo bisogno del suo perdonoabbiamo bisogno del suo perdono”” , in , in 
««LL ’’ Huffington PostHuffington Post»», notizia del 17 , notizia del 17 
Giugno 2015, http://Giugno 2015, http://rsrs..gsgs/51z/51z



L’asilo politico in Italia (1)

In Italia, le domande di asilo politico vengono le domande di asilo politico vengono 
esaminate da apposite Commissioni Territorialiesaminate da apposite Commissioni Territoriali, 
che sono anche chiamate a decidere se concedere ai 
richiedenti lo status di rifugiato 
Ciascuna commissione è composta da un 
funzionario prefettizio, un funzionario di polizia, un 
rappresentante dei Comuni e un rappresentante 
dell’Alto Commissariato ONU per i Rifugiati
Quando la Commissione nega l’asilo politico, il il 
richiedente ha diritto di fare ricorsorichiedente ha diritto di fare ricorso: in questo 
caso, la sua domanda viene esaminata da un giudice



L’asilo politico in Italia (2)

Quando non vi sono gli estremi per riconoscere 
l’asilo vero e proprio, ma il richiedente deve 
comunque essere protetto da guerre, conflitti o 
pericoli per la sua incolumità, la Commissione pula Commissione puòò
concedere la concedere la ““ protezione sussidiariaprotezione sussidiaria”” o la o la 
““ protezione umanitariaprotezione umanitaria””

Si tratta di due status simili all’asilo politico, perché
entrambi danno luogo al rilascio di un permesso di 
soggiorno, e al riconoscimento di un diritto alla diritto alla 
protezioneprotezione



L’esito delle domande

E’ vero che i richiedenti cui i richiedenti cui èè riconosciuto lo riconosciuto lo 
status di rifugiatostatus di rifugiato (cioè l’asilo politico) sono una sono una 
minoranzaminoranza. Ciò dipende anche da un’eccessiva 
rigidità delle Commissioni nell’interpretazione della 
normativa
E’ anche vero però che molti ottengono la molti ottengono la 
protezione sussidiaria o umanitaria: non possono protezione sussidiaria o umanitaria: non possono 
perciperciòò essere definiti essere definiti ““ falsi profughifalsi profughi ””
Se poi si guardano i dati relativi ai ricorsi alla ricorsi alla 
magistraturamagistratura, la situazione appare del tutto diversa 
rispetto a quanto prospettato da Matteo Salvini…



59,08%

40,92%

13,64%

22,73%

4,55%

2016
ricorsi

59,76%

40,24%

20,83%

14,13%

5,28%

2016
comm.

Fonte: per il 2013 e il 2014, nonché per i dati sui ricorsi del 2015 e del 2016, Eurostat,Asylum statistics, 
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Asylum_statistics, pagina consultata il 17 Marzo 
2016; per i dati sulle Commissioni del 2015-2016, Ministero dell’Interno, I numeri dell'asilo, 2017, 
goo.gl/eBzRZq , Allegato file PDF “Riepilogo anno 2015 - 2016”

25%58,45%16,67%41,50%22,22%38,93%
Totale 
rigetti

75%41,55%83,33%58,50%77,78%61,07%
Tot. 
decisioni 
positive

25%22,17%8,33%26,48%5,56%24,40%
Protezione 
umanitaria

50%14,38%58,33%21,67%66,67%23,61%
Protezione 
sussidiaria

05%16,67%10,35%5,56%13,07%
Status 
rifugiato

2015 
ricorsi

2015 
comm.

2014 
ricorsi

2014 
comm.

2013 
ricorsi

2013 
comm.

Tassi di riconoscimento delle domande di asilo in Italia. Tassi di riconoscimento delle domande di asilo in Italia. 
Anni 2013Anni 2013--20162016



I dati sulle prime decisioni delle Commissione non 
si possono accostare a quelli sui ricorsi, perché si 
tratta di cifre riferite ad anni diversi (la sentenza di 
un giudice nel 2014 si riferisce quasi sempre al 
diniego di una Commissione avvenuto uno o due 
anni prima)
Tuttavia, se assumessimo come dato costante nel 
tempo gli esiti di Commissioni e Giudici, 
otterremmo per il 2013 e per il 2014 un tasso molto tasso molto 
alto di domande accettatealto di domande accettate: in questo calcolo, il il 
90% dei richiedenti sarebbero 90% dei richiedenti sarebbero ““ veri profughiveri profughi ”…”…
Per il 2016, il tasso sarebbe di gran lunga inferiore 
(circa il 65%), ma comunque sempre molto alto



Gli esiti delle Commissioni (1)

Se invece guardiamo
esclusivamente agli esiti esclusivamente agli esiti 
delle Commissioni, delle Commissioni, i risultati 
presentano qualche 
incongruenza

In primo luogo, crescono crescono 
esponenzialmente i dinieghi, esponenzialmente i dinieghi, 
di anno in annodi anno in anno
In secondo luogo, i dinieghi i dinieghi 
crescono per le stesse crescono per le stesse 
nazionalitnazionalitàà



Fonte: Eurostat, Asylum statistics, http://rs.gs/4BD (per le decisioni in Commissione) e 
http://rs.gs/YVZ (per le decisioni in sede di ricorso), pagina consultata il 17 Marzo 2016

58,49%41,50%38,93%Totale rigetti

41,51%58,50%61,07%Tot. decisioni positive

22,10%26,48%24,40%Protezione umanitaria

14,39%21,67%23,61%Protezione sussidiaria

5,0110,35%13,07%Status rifugiato

2015 comm.2014 comm.2013 comm.

Tassi di riconoscimento delle domande di asilo in Italia. Tassi di riconoscimento delle domande di asilo in Italia. 
Anni 2013Anni 2013--2015. Dato commissioni2015. Dato commissioni



Gli esiti delle Commissioni (3)

Fonte: Fonte: EurostatEurostat, , Asylum StatisticsAsylum Statistics. First. First instance decisionsinstance decisionsonon applications by citizenshipapplications by citizenship,, ageageand sexand sex
Annual aggregatedAnnual aggregateddata (data (roundedrounded), ), al sito http://al sito http://ecec..europaeuropa..eueu//eurostateurostat//statisticsstatistics--
explainedexplained//indexindex..phpphp//AsylumAsylum__statisticsstatistics. Mia rielaborazione. Mia rielaborazione



Profughi: non solo guerre (1)

Un altro argomento molto 
usato nei dibattiti tv è quello 
secondo il quale bisognerebbe bisognerebbe 
accogliere i veri profughi, accogliere i veri profughi, 
ciocioèè coloro che fuggono dalla coloro che fuggono dalla 
guerre, e respingere tutti gli guerre, e respingere tutti gli 
altrialtri
Secondo questa tesi, ad 
esempio, sarebbero sarebbero ““ veri veri 
profughiprofughi ”” i siriani, ma non i i siriani, ma non i 
nigeriani o i cittadini del nigeriani o i cittadini del 
MaliMali ……



Profughi: non solo guerre (2)
In realtà, nel diritto 
internazionale lo status di lo status di 
rifugiato non rifugiato non èè legato legato 
esclusivamente alla esclusivamente alla 
guerra, ma a tutte le guerra, ma a tutte le 
situazioni che situazioni che 
comportano violazioni di comportano violazioni di 
diritti umanidiritti umani
Si può essere rifugiati, 
dunque, anche senza 
fuggire da un conflitto

CfrCfr . Sergio Bontempelli, . Sergio Bontempelli, Addio Ginevra Bella, Addio Ginevra Bella, articoloarticolo dal sito di Adal sito di A--difdif (Associazione Diritti e (Associazione Diritti e 
Frontiere), 18 Gennaio 2016, http://Frontiere), 18 Gennaio 2016, http://rsrs..gsgs//OmCOmC



Parte prima
Il diritto di asilo



Il diritto di asilo
Secondo la Convenzione di 
Ginevra, può chiedere protezione 
all’Italia «chiunque, (…) nel nel 
giustificato timore dgiustificato timore d’’ essere essere 
perseguitatoperseguitatoper la sua razza, la sua 
religione, la sua cittadinanza, la sua 
appartenenza a un determinato 
gruppo sociale o le sue opinioni 
politiche, si trova fuori dello Stato 
di cui possiede la cittadinanza e non 
può o, per tale timore, non vuole 
domandare la protezione di detto 
Stato» (Convenzione di Ginevra, 
art. 1)



La protezione sussidiaria

Ha diritto alla protezione sussidiaria lo 
straniero che «non possiede i requisiti per 
essere riconosciuto rifugiato, ma nei cui 
confronti sussistono fondati motivi di ritenere fondati motivi di ritenere 
che, se ritornasse nel paese di origineche, se ritornasse nel paese di origine(…), 
correrebbe un rischio effettivo di subire un correrebbe un rischio effettivo di subire un 
grave dannograve danno(…), e il quale non può o, a causa 
di tale rischio, non vuole avvalersi della 
protezione di detto paese»

DIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento EuropeDIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, recante o e del Consiglio del 13 dicembre 2011, recante 
norme sullnorme sull’’ attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifattribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su ica di beneficiario di protezione internazionale, su 
uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titouno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonchlo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonchéé sul sul 
contenuto della protezione riconosciutacontenuto della protezione riconosciuta, (al sito http://, (al sito http://rsrs..gsgs//gbZgbZ), art. 2, comma 1 lettera f), art. 2, comma 1 lettera f



Il danno grave

«Sono considerati danni gravi:
� a) la condanna o l’esecuzione della pena di mortepena di morte; o

� b) la torturala tortura o altra forma di pena o trattamento o trattamento 
inumano o degradanteinumano o degradanteai danni del richiedente nel 
suo paese di origine; o

� c) la minaccia grave e individualeminaccia grave e individualealla vita o alla 
persona di un civile derivante dalla violenza derivante dalla violenza 
indiscriminataindiscriminata in situazioni di conflitto armatoconflitto armato
interno o internazionale»

DIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento EuropeDIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, recante o e del Consiglio del 13 dicembre 2011, recante 
norme sullnorme sull’’ attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifattribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su ica di beneficiario di protezione internazionale, su 
uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titouno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonchlo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonchéé sul sul 
contenuto della protezione riconosciutacontenuto della protezione riconosciuta, (al sito http://, (al sito http://rsrs..gsgs//gbZgbZ), art. 15), art. 15



La “protezione umanitaria”

Le Commissioni incaricate 
di decidere sullo status del 
richiedente possono 
riconoscere, oltre all’asilo e 
alla protezione sussidiaria, 
anche una terza forma di 
protezione, detta 
“umanitaria”



Protezione umanitaria: 
la direttiva qualifiche (1)

«La presente direttiva non si applica ai cittadini di 
paesi terzi o agli apolidi cui è concesso di 
rimanere nel territorio di uno Stato membro non 
perché bisognosi di protezione internazionale, ma 
per motivi caritatevoli o umanitari motivi caritatevoli o umanitari [!!]
riconosciuti su base discrezionalericonosciuti su base discrezionale»

DIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento EuropeDIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, o e del Consiglio del 13 dicembre 2011, 
recante recante norme sullnorme sull’’ attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifattribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione ica di beneficiario di protezione 
internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione persone aventi titolo a beneficiare della protezione 
sussidiaria, nonchsussidiaria, nonchéé sul contenuto della protezione riconosciutasul contenuto della protezione riconosciuta, http://, http:// rsrs..gsgs//gbZgbZ, considerando 15, considerando 15



Protezione umanitaria: 
la direttiva qualifiche (2)

«Gli Stati membri hanno facolthanno facoltàà di introdurre o di introdurre o 
mantenere disposizioni pimantenere disposizioni piùù favorevolifavorevoli in ordine alla 
determinazione dei soggetti che possono essere considerati 
rifugiati o persone aventi titolo a beneficiare della 
protezione sussidiaria, nonché in ordine alla definizione 
degli elementi sostanziali della protezione internazionale, 
purché siano compatibili con le disposizioni della presente 
direttiva» (art. 3)

DIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento EuropeDIRETTIVA QUALIFICHE. Direttiva 2011/95/UE del Parl amento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, o e del Consiglio del 13 dicembre 2011, 
recante recante norme sullnorme sull’’ attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifattribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione ica di beneficiario di protezione 
internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione persone aventi titolo a beneficiare della protezione 
sussidiaria, nonchsussidiaria, nonchéé sul contenuto della protezione riconosciutasul contenuto della protezione riconosciuta, http://, http:// rsrs..gsgs//gbZgbZ, art. 3, art. 3



Protezione umanitaria: 
il Testo Unico Immigrazione

Articolo 5 comma 6: «Il rifiuto o la revoca del permesso 
di soggiorno possono essere altresì adottati (…) quando lo 
straniero non soddisfi le condizioni di soggiorno (…), 
salvo che ricorrano seri motivi, in particolare di salvo che ricorrano seri motivi, in particolare di 
carattere umanitariocarattere umanitario o risultanti da obblighi 
costituzionali o internazionali dello Stato italiano. Il 
permesso di soggiorno per motivi umanitaripermesso di soggiorno per motivi umanitariè rilasciato 
dal questore secondo le modalità previste nel regolamento 
di attuazione»

Testo Unico sullTesto Unico sull’’ Immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui alImmigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al Decreto Legislativo 286/1998 e Decreto Legislativo 286/1998 e 
successive modifiche ed integrazioni. Testo citato da successive modifiche ed integrazioni. Testo citato da NormattivaNormattiva , http://, http:// rsrs..gsgs/YTF, articolo 5 comma 6/YTF, articolo 5 comma 6



Protezione umanitaria: 
il decreto qualifiche

Articolo 32 comma 3: «Nei casi in cui non accolga la 
domanda di protezione internazionale e ritenga che 
possano sussistere gravi motivi di carattere possano sussistere gravi motivi di carattere 
umanitarioumanitario , la Commissione territoriale trasmette gli atti 
al questore per l’eventualeeventualerilascio del permesso di 
soggiorno ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286»

DECRETO QUALIFICHE. Decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251DECRETO QUALIFICHE. Decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251come modificato dal Decreto legislativo 21 come modificato dal Decreto legislativo 21 
febbraio 2014, n. 18. In rete alla pagina http://febbraio 2014, n. 18. In rete alla pagina http://rsrs..gsgs//QKhQKh , come modificato dal decreto 142/2015, art. 32 comma , come modificato dal decreto 142/2015, art. 32 comma 
33



Dunque

Le norme europee autorizzano gli 
Stati membri a prevedere 
ulteriori forme di protezione, 
oltre allo status di rifugiato e alla 
protezione sussidiaria
La legge italiana 
sull’immigrazione prevede un 
permesso di soggiorno per 
“motivi umanitari”
Il decreto qualifiche stabilisce 
che questo permesso è rilasciato 
su indicazione delle stesse 
autorità che decidono sullo status 
di rifugiato



“motivi umanitari”

Lo Stato garantisce dunque 
una terza forma di 
protezione, detta 
“umanitaria”, quando 
sussistono appunto “gravi 
motivi di carattere 
umanitario”

La legge, però, non specifica 
cosa debba intendersi con 
“gravi motivi di carattere 
umanitario”



Diritti umani

Secondo una interpretazione 
consolidata, con “gravi 
motivi di carattere 
umanitario” si intende tutto tutto 
ciciòò che possa che possa 
compromettere dei diritti compromettere dei diritti 
umani internazionalmente umani internazionalmente 
riconosciutiriconosciuti

Si fa spesso riferimento 
all’art. 2 della Costituzione

CfrCfr . Lucia. Lucia TriaTria , , Le qualifiche per la protezione Le qualifiche per la protezione 
internazionale (e umanitaria) dei migranti internazionale (e umanitaria) dei migranti 
nella giurisprudenza italiana nella giurisprudenza italiana –– Linee di Linee di 
tendenzatendenza, , ««EuropeanrightsEuropeanrights..eueu»», , 
relazioni, 2014. Vai al sito.relazioni, 2014. Vai al sito.ShortlinkShortlink
http://http:// rsrs..gsgs/FDC, pag. 21/FDC, pag. 21



Costituzione: articolo 2

«La Repubblica riconosce e garantisce i diritti riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell'uomoinviolabili dell'uomo , sia come singolo sia nelle 
formazioni sociali ove si svolge la sua personalità
(…)»

Costituzione della Repubblica Italiana, art. 2Costituzione della Repubblica Italiana, art. 2



Tutela umanitaria

Proprio perché legata a una 
tutela più generica dei diritti 
umani, la protezione 
umanitaria non non èè
necessariamente legata necessariamente legata 
alla situazione dei paesi di alla situazione dei paesi di 
origineorigine



Tutela umanitaria e Libia

Ad esempio, alcune sentenze 
dei Tribunali, nonché lo 
stesso Ministero dell’Interno 
con una circolare del 2012, 
hanno riconosciuto il diritto 
alla protezione umanitaria 
per tutti gli stranieri che per tutti gli stranieri che 
hanno transitato in Libia, hanno transitato in Libia, 
e che in quel paese hanno e che in quel paese hanno 
incontrato situazioni di incontrato situazioni di 
conflitto e di violenzaconflitto e di violenza

Si veda:Si veda:
-- Ministero dellMinistero dell ’’ Interno, circolare 30 Interno, circolare 30 

ottobre 2012, n. 5426  Oggetto: ottobre 2012, n. 5426  Oggetto: 
Emergenza Nord Africa Emergenza Nord Africa -- Procedura Procedura 
informatizzata informatizzata ““ VestanetVestanetC3 C3 -- gestione gestione 
Nord AfricaNord Africa”” , http://, http:// rsrs..gsgs/o4w/o4w

-- Tribunale ordinario di Trieste, Tribunale ordinario di Trieste, 
ordinanza del 6 Maggio 2013, R.G. ordinanza del 6 Maggio 2013, R.G. 
2077/2012, http://2077/2012, http://rsrs..gsgs/5wU/5wU



Tutela umanitaria e integrazione (1)

Alcune sentenze recenti 
hanno poi riconosciuto la 
protezione umanitaria a 
cittadini stranieri che hanno  
maturato requisiti di maturato requisiti di 
integrazione in Italia integrazione in Italia (ad 
esempio per chi ha trovato 
un lavoro, o per chi ha 
seguito con profitto corsi di 
lingua)

Si veda per es.:Si veda per es.:
-- Tribunale di Trieste, sezione civile, Tribunale di Trieste, sezione civile, 

ordinanza del 5 febbraio 2015, ordinanza del 5 febbraio 2015, 
http://http:// rsrs..gsgs//hSBhSB



Tutela umanitaria e integrazione (2)

Benché queste sentenze non 
citino sul punto alcun 
riferimento normativo 
preciso, si può supporre che 
si basino sulle Convenzioni 
internazionali in materia di 
diritti economici, sociali e 
culturali



Migrazioni forzate/volontarie (1)

«I confini tra migrazione forzata e migrazione volontaria 
non sono così netti. Ad esempio, i migranti economici Ad esempio, i migranti economici 
possono aver affrontato situazioni di povertpossono aver affrontato situazioni di povertàà estrema o estrema o 
gravi crisi umanitarie nei loro Paesi, tali da limitare gravi crisi umanitarie nei loro Paesi, tali da limitare 
pesantemente (se non annullare del tutto) la loro pesantemente (se non annullare del tutto) la loro 
effettiva capaciteffettiva capacitàà di scegliere di emigraredi scegliere di emigrare. In questi casi, 
la loro scelta, più che volontaria, appare obbligata dalle 
circostanze»

-- Emanuela Emanuela RomanRoman, , Migranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle polMigranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle politicheitiche, FIERI, Torino , FIERI, Torino 
2015, http://2015, http://rsrs..gsgs//lQRlQR, pag. 6, pag. 6



Migrazioni forzate/volontarie (2)

«Un migrante può essere spinto a partire da diverse 
motivazioni: potrebbe essere in fuga da un conflitto, ma 
potrebbe voler contemporaneamente migliorare la propria 
condizione economica e sociale. Motivazioni legate alla Motivazioni legate alla 
situazione politica possono quindi mescolarsi a situazione politica possono quindi mescolarsi a 
motivazioni legate alle opportunitmotivazioni legate alle opportunitàà di vita e di di vita e di 
progresso economico e socialeprogresso economico e sociale. Si consideri che in certi 
Paesi situazioni di conflitto, instabilità politico-
istituzionale e violenza coesistono con povertà e 
disuguaglianze sociali; in tali contesti, fattori di natura 
politica, economica e sociale rappresentano nel loro 
complesso i determinanti del fenomeno migratorio»
-- EmanuelaEmanuelaRomanRoman, , Migranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle polMigranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle politicheitiche, FIERI, Torino , FIERI, Torino 
2015, http://2015, http://rsrs..gsgs//lQRlQR, pag. 7, pag. 7



Migrazioni forzate/volontarie (3)

«I percorsi migratori possono essere molto lunghi e la 
variabile temporale può incidere (…) sul profilo (…) dei 
migranti, producendo uno spostamento dal “polo della 
migrazione” al “polo dell’asilo” e viceversa. Un migrante 
può decidere di lasciare il proprio Paese d’origine per 
ragioni di natura economica (…); anni dopo, però, può
trovarsi a dover fuggire da questo secondo Paese per lo 
scoppio di un conflitto, trasformandosi da migrante 
volontario a migrante forzato. È ad esempio il caso dei 
migranti originari dell’Africa sub-sahariana che sono 
fuggiti dalla guerra in Libia nel 2011»

-- EmanuelaEmanuelaRomanRoman, , Migranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle polMigranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle politicheitiche, FIERI, Torino 2015, , FIERI, Torino 2015, 
http://http:// rsrs..gsgs//lQRlQR, pag. 7, pag. 7



Migrazioni forzate/volontarie (4)

«Esiste poi una migrazione secondaria inversa, 
che inizia come forzata e muta nel tempo in 
volontaria. È ad esempio il caso dei profughi 
siriani fuggiti dalla guerra, che in un primo tempo 
hanno trovato rifugio nei Paesi limitrofi (in 
Giordania, Libano o Turchia), ma che, a qualche 
anno di distanza, decidono di ripartire verso 
l’Europa, alla ricerca di un futuro migliore e di 
prospettive di integrazione più promettenti»
-- EmanuelaEmanuelaRomanRoman, , Migranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle polMigranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle politicheitiche, , 
FIERI, Torino 2015, http://FIERI, Torino 2015, http:// rsrs..gsgs//lQRlQR, pag. 7, pag. 7



Un percorso complesso
Accertare se il richiedente è
effettivamente un “vero”
rifugiato, o una persona 
comunque meritevole di 
protezione, è dunque un 
percorso molto complesso, 
che richiede tempo, 
competenze specifiche, 
capacità di ascoltare



L’importanza del setting (1)

«La credibilità di un richiedente asilo dipende in larga 
misura dalla coerenza e dalla chiarezza con cui 
l’interessato comunica la sua storia. È importante 
tuttavia tener presente che le stesse persone possono le stesse persone possono 
esprimersi in modo diverso a seconda del contestoesprimersi in modo diverso a seconda del contesto: 
una persona rilassata dirà cose differenti rispetto a 
quando si trova sotto stress (…). Bisogna assicurare 
opportune garanzie procedurali, quali ad esempio (…) 
la riservatezzariservatezza(…) e un ambiente dignitosoambiente dignitosoche 
favorisca il colloquio»

HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee,, Credibility AssessmentCredibility Assessmentinin Asylum ProceduresAsylum Procedures-- AA MultidisciplinaryMultidisciplinary TrainingTraining ManualManual, , 
Volume 1,Volume 1,HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee, Budapest 2013, http://, Budapest 2013, http://rsrs..gsgs/DBQ, pag. 30. La traduzione /DBQ, pag. 30. La traduzione èè mia.mia.



L’importanza del setting (2)

«Il richiedente asilo deve sostenere il sostenere il 
colloquio trovandosi in buone condizioni sia colloquio trovandosi in buone condizioni sia 
fisiche che psichichefisiche che psichiche. Questo è
particolarmente importante nei casi di persone 
traumatizzate o malate. L’UNHCR raccomanda 
ai propri operatori di chiedere al richiedente se 
sta bene, se si sente in grado di iniziare 
l’intervista, e di accertare se la persona è
fisicamente e psicologicamente pronta»

HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee,, Credibility AssessmentCredibility Assessmentinin Asylum ProceduresAsylum Procedures-- AA MultidisciplinaryMultidisciplinary TrainingTraining ManualManual, , 
Volume 1,Volume 1,HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee, Budapest 2013, http://, Budapest 2013, http://rsrs..gsgs/DBQ, pag. 30. La traduzione /DBQ, pag. 30. La traduzione èè mia.mia.



UNHCR: setting spazio-temporale (1)

PrivacyPrivacy. L’ambiente in cui si tiene il colloquio deve 
garantire la massima riservatezza
Allestimento della stanzaAllestimento della stanza. «Tutte le sedie ed i tavoli 

devono essere della stessa altezza, e disposti in 
un’area bene illuminata. Bisogna evitare segni 
d’autorità nella stanza, come sbarre alle finestre, porte 
chiuse a chiave, personale in uniforme ecc. Evitare 
anche che l’intervistato sia posto di fronte ad una 
fonte diretta di luce perché questa situazione può
rievocare un interrogatorio di polizia»

UNHCR, UNHCR, Intervistare i richiedenti asilo, Intervistare i richiedenti asilo, UNHCR, Roma 2009, in http://UNHCR, Roma 2009, in http://rsrs..gsgs/0a9, pagg. 4/0a9, pagg. 4--55



UNHCR: setting spazio-temporale (2)

Disposizione dei partecipantiDisposizione dei partecipanti. «La posizione 
reciproca dell’intervistatore, del richiedente 
asilo, e dell’interprete è un dettaglio 
importante. Bisogna disporre le sedie in modo 
tale che l’interprete sia accanto 
all’intervistatore, permettendo a quest’ultimo di 
comunicare faccia a faccia col richiedente»

UNHCR, UNHCR, Intervistare i richiedenti asilo, Intervistare i richiedenti asilo, UNHCR, Roma 2009, in http://UNHCR, Roma 2009, in http://rsrs..gsgs/0a9, pagg. 5/0a9, pagg. 5



Il fattore tempo

«Un presupposto fondamentale di qualsiasi 
intervista è che vi sia tempo sufficientetempo sufficiente. Dal 
momento che la valutazione della credibilità è
un processo delicato, soggetto a diversi fattori 
di distorsione, è praticamente impossibile 
raggiungere risultati affidabili in breve tempo»

HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee,, Credibility AssessmentCredibility Assessmentinin Asylum ProceduresAsylum Procedures-- AA MultidisciplinaryMultidisciplinary TrainingTraining ManualManual, , 
Volume 1,Volume 1,HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee, Budapest 2013, http://, Budapest 2013, http://rsrs..gsgs/DBQ, pag. 30. La traduzione /DBQ, pag. 30. La traduzione èè mia.mia.



Indicatori di credibilità

La letteratura scientifica sul 
“credibility assessment” ha 
definito degli indicatori di indicatori di 
credibilitcredibilit àà, che consentono 
di stabilire se le 
dichiarazioni di un 
richiedente asilo sono 
effettivamente attendibili
Questi indicatori ci danno 
una traccia per capire la 
complessità della procedura



HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee,, Credibility AssessmentCredibility Assessmentinin Asylum ProceduresAsylum Procedures-- AA MultidisciplinaryMultidisciplinary TrainingTraining ManualManual, , Volume 1,Volume 1,
HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee, Budapest 2013, http://, Budapest 2013, http://rsrs..gsgs/DBQ, pag. 32. La traduzione /DBQ, pag. 32. La traduzione èè mia.mia.

Coerenza con le informazioni 
disponibili

Coerenza con le informazioni 
raccolte da altri testimoni

Indicatori esterniIndicatori esterni

Coerenza interna del racconto

Capacità di raccontare i dettagli e 
di circostanziare la storia 
raccontataIndicatori interniIndicatori interni

INDICATORI DI CREDIBILITINDICATORI DI CREDIBILIT ÀÀ



L’incoerenza del racconto (1)

«La ricerca psicologica mostra che, quando una persona 
si trova a raccontare più di una volta la propria 
esperienza, sorgono inevitabilmente delle discrepanzesorgono inevitabilmente delle discrepanze. 
Ciò accade perché i ricordi sono ricostruzioni 
influenzate dal tempo, da ciò che si conosce, dal 
contesto in cui gli stessi ricordi sono richiamati, dalle 
condizioni psicologiche, nonché dalle modalità con cui 
gli eventi vengono narrati, ad esempio come risposta a 
delle domande in un’intervista. È perciò del tutto 
normale che possono sorgere discrepanze nelle 
dichiarazioni di un richiedente asilo»

UNHCR,UNHCR, Beyond ProofBeyond Proof.. Credibility AssessmentCredibility Assessmentin EUin EU Asylum SystemsAsylum Systems: Full: Full ReportReport, UNHCR, Ginevra 2013, , UNHCR, Ginevra 2013, 
http://http:// rsrs..gsgs/KAT, pag. 151. La traduzione /KAT, pag. 151. La traduzione èè miamia



L’incoerenza del racconto (2)
«Quando utilizzano la coerenza interna del racconto come 
indicatore di credibilità, è essenziale che i decisori comprendano 
che ll ’’ incoerenza non incoerenza non èè necessariamente indicativa di una necessariamente indicativa di una 
dichiarazione poco credibiledichiarazione poco credibile: più semplicemente, essa (…) può
indicare che la persona manifesta le normali caratteristiche della 
memoria umana. Vale la pena di ricordare che, secondo alcune 
ricerche psicologiche, un individuo dimostra un elevato grado un individuo dimostra un elevato grado 
di coerenza quando contraddice solo il 20 per cento della sua di coerenza quando contraddice solo il 20 per cento della sua 
precedente testimonianzaprecedente testimonianza. I decisori dovrebbero quindi 
aspettarsi di trovare delle incongruenze nel racconto di un 
richiedente»

UNHCR,UNHCR, Beyond ProofBeyond Proof.. Credibility AssessmentCredibility Assessmentin EUin EU Asylum SystemsAsylum Systems: Full: Full ReportReport, UNHCR, Ginevra 2013, http://, UNHCR, Ginevra 2013, http://rsrs..gsgs/KAT, pag. /KAT, pag. 
152. La traduzione 152. La traduzione èè mia.mia.

Ricerche psicologiche citate: Ricerche psicologiche citate: Hilary Evans CameronHilary Evans Cameron, , RefugeeRefugeeStatusStatusDeterminationsDeterminationsand the Limits of and the Limits of MemoryMemory, , ««InternationalInternational
Journal ofJournal of Refugee LawRefugee Law»», vol. 22, n. 4, 2010, pagg. 469, vol. 22, n. 4, 2010, pagg. 469––511: pag. 510; 511: pag. 510; JohnJohn C. C. Yuille Yuille e Judith L.J.e Judith L.J. CutshallCutshall,  ,  A caseA casestudystudyofof
eyewitness memoryeyewitness memoryof a crimeof a crime, , ««Journal ofJournal of Applied PsychologyApplied Psychology»», vol. 71, n. 2, 1986, pagg. 291, vol. 71, n. 2, 1986, pagg. 291––301.301.



Cosa accade nelle Commissioni
Alcune inchieste hanno 
rivelato la sostanziale 
inadeguatezza delle 
Commissioni territoriali, e la 
scarsa competenza di molti 
dei loro componenti

-- AnnaAnna ValentiniValentini , , Riconoscere i rifugiati: analisi delle modalitRiconoscere i rifugiati: analisi delle modalitàà di valutazione dei richiedenti protezione internazionale tra di valutazione dei richiedenti protezione internazionale tra 
Commissioni ministeriali e tribunaliCommissioni ministeriali e tribunali, tesi di laurea, Universit, tesi di laurea, Universitàà CaCa’’ FoscariFoscari Venezia, a.a. 2013Venezia, a.a. 2013--2014, http://2014, http://rsrs..gsgs//HHjHHj

-- AssociazioneAssociazioneSenzaconfineSenzaconfine, , Le voci sospese. Come migliorare la procedura di riconoscimento Le voci sospese. Come migliorare la procedura di riconoscimento della protezione internazionale in della protezione internazionale in 
Italia: analisi e raccomandazioniItalia: analisi e raccomandazioni,, SenzaconfineSenzaconfine, Roma 2013, http://, Roma 2013, http://rsrs..gsgs//vaYvaY

-- Fulvio Vassallo Fulvio Vassallo PaleologoPaleologo, , Ricorsi contro i dinieghi degli status di protezione ed effettivRicorsi contro i dinieghi degli status di protezione ed effettivititàà dei diritti di difesadei diritti di difesa, dal sito di , dal sito di ««ADIFADIF --
Associazione Diritti e FrontiereAssociazione Diritti e Frontiere»», 25 Ottobre 2015, , 25 Ottobre 2015, googoo..glgl//BqNvaE BqNvaE 

-- Marika SuraceMarika Surace,, Domande dDomande d’’ asilo in Italia: tanti dinieghi asilo in Italia: tanti dinieghi ≠≠ infondatezzainfondatezza, in , in ««Open Open MigrationMigration »», 15 Dicembre 2016, , 15 Dicembre 2016, 
googoo..glgl//aMHCzy aMHCzy 

-- Antonello Mangano, Antonello Mangano, Il quiz della vergogna, Il quiz della vergogna, in in ««LL ’’ EspressoEspresso»», n. 17, Anno LXIII, 23 Aprile 2017, pagg. 46, n. 17, Anno LXIII, 23 Aprile 2017, pagg. 46--49, sul web alla 49, sul web alla 
pagina pagina googoo..glgl/7GjXjf /7GjXjf 

-- Antonello Mangano, Antonello Mangano, La lotteria. Dentro le commissioni asiloLa lotteria. Dentro le commissioni asilo, in , in ««Terre LibereTerre Libere»», blog a cura di Antonello Mangano, post del 9 , blog a cura di Antonello Mangano, post del 9 
Maggio 2017, Maggio 2017, googoo..glgl//Gqsozs Gqsozs 



Le commissioni: Valentini (1)

Dalla ricerca di Anna Valentini, condotta sulle 
Commissioni di Roma e di Gorizia, emerge che:
�� I criteri di nominaI criteri di nomina dei membri delle Commissioni non 

richiedono una particolare preparazione nrichiedono una particolare preparazione néé èè prevista prevista 
una preliminare formazioneuna preliminare formazioneper loro; i più preparati 
risultano essere, come confermato anche dal Presidente 
della CT di Gorizia, i membri nominati dall’Unhcr. Gli 
altri membri spesso non hanno conoscenze specifiche, e si 
basano sulla propria esperienza, che spesso riguarda 
materia di immigrazione

AnnaAnna ValentiniValentini , , Riconoscere i rifugiati: analisi delle modalitRiconoscere i rifugiati: analisi delle modalitàà di valutazione dei richiedenti protezione internazionale tra di valutazione dei richiedenti protezione internazionale tra 
Commissioni ministeriali e tribunaliCommissioni ministeriali e tribunali, tesi di laurea, Universit, tesi di laurea, Universitàà CaCa’’ FoscariFoscari Venezia, a.a. 2013Venezia, a.a. 2013--2014, http://2014, http://rsrs..gsgs//HHjHHj , , 
pagg. 101 e ss.pagg. 101 e ss.



Le commissioni: Valentini (2)

� Nelle interviste è emerso il medesimo problema di problema di 
preparazione e formazione da parte degli interpretipreparazione e formazione da parte degli interpreti, 
soprattutto per le lingue più rare o per le varianti dialettali

� I membri delle Commissioni generalmente non hanno non hanno 
una preparazione specifica su come debba essere una preparazione specifica su come debba essere 
condotto il colloquio personalecondotto il colloquio personale(in merito alla durata, alla 
ricerca di informazioni, alsetting più adeguato). La 
Commissione Nazionale, che dà indirizzi alle CCTT, non 
ha adottato linee guida che consentano di uniformare le 
modalità decisionali; le sue linee guida Nazionale 
risalgono al 2005, e sono in gran parte superate

AnnaAnna ValentiniValentini , , Riconoscere i rifugiati: analisi delle modalitRiconoscere i rifugiati: analisi delle modalitàà di valutazione dei richiedenti protezione internazionale tra di valutazione dei richiedenti protezione internazionale tra 
Commissioni ministeriali e tribunaliCommissioni ministeriali e tribunali, tesi di laurea, Universit, tesi di laurea, Universitàà CaCa’’ FoscariFoscari Venezia, a.a. 2013Venezia, a.a. 2013--2014, http://2014, http://rsrs..gsgs//HHjHHj , , 
pagg. 101 e ss.pagg. 101 e ss.



Le commissioni: Senzaconfine (1)

Dalla ricerca dell’associazione Senzaconfine, 
condotta sulla Commissione di Roma, emerge che:
� Nella commissione vi sono difficoltà relative alla qualità

dell’ascolto e della comprensione del richiedente nel corso 
dell’audizione;

� I colloqui sono svolti alla presenza di un unico membro alla presenza di un unico membro 
della Commissionedella Commissione, la redazione del verbale è fatta in 
forma sintetica e non integrale;

� La Commissione concepisce il colloquio in unconcepisce il colloquio in un’’ ottica di ottica di 
controllocontrollo piuttosto che di apertura al racconto del 
richiedente;

AssociazioneAssociazioneSenzaconfineSenzaconfine, , Le voci sospese. Come migliorare la procedura di riconoscimento Le voci sospese. Come migliorare la procedura di riconoscimento della protezione internazionale della protezione internazionale 
in Italia: analisi e raccomandazioniin Italia: analisi e raccomandazioni,, SenzaconfineSenzaconfine, Roma 2013, http://, Roma 2013, http://rsrs..gsgs//vaYvaY, pagg. 53 e ss., pagg. 53 e ss.



Le commissioni: Senzaconfine (2)

� Sia i membri della Commissione sia gli interpreti 
mancano di adeguata formazionemancano di adeguata formazione;

�� Manca una conoscenza approfonditaManca una conoscenza approfonditadi alcune 
caratteristiche istituzionali e giuridiche, ma anche culturali 
e sociali, dei paesi di provenienzadei paesi di provenienza; ciò porta a giudicare il 
racconto del richiedente con categorie non sempre corrette;

� Manca una competenza generale sull’atteggiamento da 
tenere da parte delle Commissioni in sede di audizione;

AssociazioneAssociazioneSenzaconfineSenzaconfine, , Le voci sospese. Come migliorare la procedura di riconoscimento Le voci sospese. Come migliorare la procedura di riconoscimento della protezione internazionale della protezione internazionale 
in Italia: analisi e raccomandazioniin Italia: analisi e raccomandazioni,, SenzaconfineSenzaconfine, Roma 2013, http://, Roma 2013, http://rsrs..gsgs//vaYvaY, pagg. 53 e ss., pagg. 53 e ss.



Le commissioni: Fulvio Vassallo (1)

�«Nel corso delle audizioni (…) non viene assegnato non viene assegnato 
particolare rilievo alle violenze fisiche e psichiche subite neiparticolare rilievo alle violenze fisiche e psichiche subite nei
paesi di transito, soprattutto in Libia,paesi di transito, soprattutto in Libia, che pure potrebbero 
giustificare quantomeno il riconoscimento del diritto alla 
protezione umanitaria»
�«La maggior parte dei richiedenti (…) viene condotta 
all’audizione in Commissione senza avere ricevuto una senza avere ricevuto una 
adeguata preparazioneadeguata preparazione(…). Le risposte che forniscono coloro 
che arrivano senza una adeguata preparazione sono spesso 
“suicide” e portano dritto ad un diniego, anche quando una 
preparazione adeguata avrebbe potuto fare emergere elementi 
tali da condurre al riconoscimento di uno status di protezione»

-- Fulvio VassalloFulvio VassalloPaleologoPaleologo, , Ricorsi contro i dinieghi degli status di protezione ed effettivRicorsi contro i dinieghi degli status di protezione ed effettivititàà dei diritti di difesadei diritti di difesa, dal sito di , dal sito di 
««ADIFADIF --Associazione Diritti e FrontiereAssociazione Diritti e Frontiere»», 25 Ottobre 2015,, 25 Ottobre 2015,googoo..glgl//BqNvaE BqNvaE 



Le commissioni: Fulvio Vassallo (2)

�«Durante le audizioni risulta dai verbali come i commissari 
abbiano rivolto ai richiedenti asilo domande con veri e propri 
quesiti, su punti tanto analitici da risultare spesso sconosciuti. 
� In alcune audizioni si è chiesto (…) perché la persona non 
avesse fatto denuncia in tribunale degli abusi subiti dalla stessa 
polizia nel proprio paese, dimenticando che in molti stati è del 
tutto improbabile che una autorità giurisdizionale riesca a 
proteggere una persona dagli abusi delle forze di polizia (…)
�Alcune domande presuppongono una conoscenza dei rapporti 
tra polizie ed altri organi dello stato di origine, come il governo 
centrale o locale, che potrebbe mancare persino ad una equipe 
specializzata di osservatori internazionali»

-- Fulvio VassalloFulvio VassalloPaleologoPaleologo, , Ricorsi contro i dinieghi degli status di protezione ed effettivRicorsi contro i dinieghi degli status di protezione ed effettivititàà dei diritti di difesadei diritti di difesa, dal sito di , dal sito di 
««ADIFADIF --Associazione Diritti e FrontiereAssociazione Diritti e Frontiere»», 25 Ottobre 2015,, 25 Ottobre 2015,googoo..glgl//BqNvaE BqNvaE 



Le commissioni: Mangano

� «In questa lotteria anche una sola frase può essere decisiva. Per 
esempio: mai sbagliare la domanda “cosa teme tornando al suo 
paese”. Un nigeriano risponde “non so cosa potrebbe accadermi” e si 
auto-condanna all’espulsione. È una risposta sincera e sensata: “cosa 
potrebbe accadere” dovrebbe essere dedotto dalla storia e non dalle 
sensazioni dell’intervistato.

�Poi ci sono le decisioni già prese. Lo schema è questo: se la tua storia 
è credibile, allora il tuo paese è sicuro. Se il tuo paese è pericoloso, 
allora la tua storia è contraddittoria (…). Se la tua storia è lineare e 
credibile, possiamo dare un ugualmente un diniego. Basta considerare 
sicura anche la Libia in fiamme del post-Gheddafi, o le zone curde
militarizzate dai turchi. Sono tutti casi realmente accaduti»

-- Antonello Mangano, Antonello Mangano, La lotteria. Dentro le commissioni asiloLa lotteria. Dentro le commissioni asilo, in , in ««Terre LibereTerre Libere»», blog a cura di Antonello Mangano, , blog a cura di Antonello Mangano, 
post del 9 Maggio 2017,post del 9 Maggio 2017,googoo..glgl//Gqsozs Gqsozs 
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